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/ / CTin vena di ricordi preparando Vamichevole con VArgentina 

Bearzot: «Se potessi vorrei Passarella» 
« E' il vero libero moderno, pieno di 
grinta, di classe e di volontà. E" un cai* 
ciatore universale» - Le marcature 

ROMA — L'aria dolce al­
lenta la tensione della par­
tita con l'Argentina. Oli az­
zurri si aggirano nei saloni 
dell'hotel che li ospita, con 
l'aria di chi è capitato 11 
più per turismo che per di­
sputare una partita di ri­
chiamo. Ma è giustificabile. 
A campionato concluso sono 
in pochi ancora ad avere 
voglia di gocare. E inoltre 
sì sa già che giocheranno 
gii «argentini» per cui gli 
altri non hanno stimoli e 
nemmeno la voglia di pole­
mizzare. 

Non conviene. Si provoche­
rebbe soltanto irritazione nel 
et. azzurro, che non ama 
le sortite polemiche dei suoi 
ragazzi, senza poi ottenere 
nulla. Basta ricordarsi di 
Manfredonia e delle sue la­
mentele prima dell'incontro 
con l'Olanda. La lezione a 
quanto pare è stata recepita 
dagli azzurri, ma anche dallo 
stesso Manfredonia che dal­
l'Argentina (dove la Lazio è 
in tournée) ha chiesto scusa 
al e t. In questo clima, di­
remo di idilliaca tranquillità, 
si attende l'incontro di do­
mani con 1 campioni del 
mondo. 

A ravvivare l'atmosfera ci 
ha provato Bearzot. ieri mat-

De Sisti in campo 
anche nel prossimo 

campionato? 
ROMA — Giancarlo De Sisti 
molto probabilmente giocherà al 
calcio per un altro anno. Nils 
Liedholm sta facendo pressioni 
perché il giocatore receda dalla 
decisione di chiudere l'attività. Il 
neo tecnico giallorosso ha propo­
sto «I giocatore tre possibilità: 
1) giocare l'intero campionato; 
' ) giocar» solo una parte H! cam­
pionato, cioè la partite più im­
portanti; 3) fare il secondo al 
tecnico svedese. Sembra che De 
Sisti abbia optato per la secon­
da possibilità. 

Nuove critiche 
alla Lazio dalla 

stampa argentina 
BUENOS AIRES — Nell'ambient» 
degli organizzatori della tournée 
sudamericana della Lazio c'è mol­
la preoccupazione circa le future 
partite della squadra calcistica 
romana In Argentina. 

La Lazio, Infatti, è stata ingag­
giata par disputare sette partite 
In Sudamerlca. Sinora ne ha gio­
cate di'e, perdendola entrambe 
—• domenica scorsa a Rosario con­
tro il Rosario Central per 3-0 e la 
notte scorsa a Tucuman contro il 
5an Martin per 2-0 — e lascian­
do una impressione non • certo 
esaltante come squadra. Pertanto 
in Argentina, non vi è molto In­
teresse ad allestire altri incontri 
per la squadra romana. 

Neturalmcnre i giornali argen­
tini, che già nei giorni scorsi ave­
vano criticato i laziali dopo la lo­
ro sconfitta • Rosario, nemmeno 
questa volta sono teneri nei loro 
confronti. Questo il giudizio ricor­
rente» • A Tucuman la Lazio ha 
dimostrato che fa partita di Ro­
sario non è stata una casualità. 
E' proprio una squadre priva di 
classa •• 

Stazionarie le 
condizioni di David 
dopo l'operazione 

NOVARA ' — Sono stazionarla 
le condizioni di Leonardo David, 
lo sciatore azzurro da mercoledì 
ricoverato nel reparto neurochirur­
gia dall'ospedale • Maggiore » di 
Novara dove — poco dopo il suo 
arrivo dagli Stati Uniti — era 
stato operato al cervello. Nei pri­
mi giorni detti prossima setti­
mana, David sarà sottoposto ad 
un importante esame, il e Tee • 
(tomografia assiale computeriz­
zata) che consentirà di avere p'ù 
p ieo i i i.il orinazioni sul suo stato. 

Il prof. Geuna si è limitato a 
ribadire che l'intervento da lui 
effettuato i*ri è stato determina­
to da una • situazione In evolu­
zione che richiedeva un interven­
to di urgenza » e si * detto « leg­
germente più ottimista a. 

Una, rispolverando ricordi di 
un anno fa, del «Mundlal 78». 

« / nostri avversari — dice 
il c.t. — sono animati da 
fieri propositi di rivincita. 
Non dimentichiamoci che noi 
siamo stati gli unici a batter­
li nel torneo mondiale, ed 
ora muoiono dalla voglia di 
restituirci lo "sgarbo" a casa 
nostra ». 

Una breve pausa e poi 
Bearzot s'immerge nuovamen­
te nel mondo - dei ricordi. 
«Fu una "battaglia" dei ner­
vi — continua l'allenatore az­
zurro — a distanza con il 7nio 
caro "nemico" Menotti. Tutte 
e due eravamo indecisi se 
schierare la formazione mi­
gliore... ». 

Lei scelse questa strada e 
forse pagò a caro prezzo la 
sua scelta. «Anche Menotti 
si comportò nella stessa ma­
niera, eppure alla fine ha 
vinto il "mundial"». Ma loro 
non avevano un logorante 
campionato nelle gambe co­
me gli azzurri. 

« E lo non volevo perdere 
con l'Argentina. Ho atteso fi­
no all'ultimo per vedere co­
sa avrebbe fatto Menotti, poi 
quando ho visto che optava 
per la squadra migliore an­
che io ho fatto lo stesso. Non 
è stato un errore. Rifarei le 
stesse cose, per filo e per se­
gno, ancora oggi» 

Dai ricordi argentini si pas­
sa subito in presa diretta 
alla partita di domani. 

« Rispetto ad un anno fa 
l'Argentina ora è più squa­
dra, più collettivo — dice su­
bito Bearzot — e quindi è 
ancora più temibile. Poi a 
Berna ho visto che ha assi­
milato abbastanza bene la 
tattica del fuorigioco il che 
la rende più. smaliziata, più 
furba ». 

Perché non l'adotta anche 
lei? • 

« Soltanto perché la nazio­
nale è "figlia" del campio­
nato. Ditemi voi: quante 
sono in Italia le squadre di 
club che l'adottano in cam­
pionato? Quasi nessuna. E 
quindi non posso pretenderlo 
di farlo io, avendo a dispo­
sizione i giocatori molto sal­
tuariamente. Per applicarla 
con un certo successo accor­
rebbe poi un'applicazione con­
tinua e lunghi raduni, come 
avviene net paesi dell'Est Eu­
ropa o in quelli latino-ameri-
cani dove dì fronte alla na­
zionale le esigenze • di- club 
passano in seconda rodine». 

Cosa significherebbe per 
l'Italia un successo sui cam­
pioni del mondo? 
a Starà a significare che c'è 
la base per una nazionale 
forte e che' possiamo punta­
re ai campionati europei del 
prossimo anno con serie cre­
denziali ». 

Se potesse prelevare un na­
zionale argentino e inserir­
lo nel blocco italiano, chi 
sceglierebbe? 

« Con tutto il rispetto per 
Scirea, che è uno dei punti 
fermi della nostra squadra, 
vorrei tanto Passarella. E' il 
vero Ubero moderno, pieno 
di grinta, di classe e di vo 
lontà E* un calciatore uni 
versale ». •• - - - .- . 
" Si ' passa quindi - al gioco 
delle marcature. Bearzot dap­
prima fa il recalcitrante, qua­
si spinto dalla voglia di fare 
pretattica, ma poi si lascia 
andare. Chi marcherà Mara-
dona. l'astro nascente dei 
campioni del mondo? 

« E' un vero campione. Già 
nel suo esordio a Berna ha 
dimostrato, nonostante la ge­
lane età. di avere una per­
sonalità rilevante. In campo 
i conpagni lo cercavano in 
continuazione, come fosse un 
veterano della squadra. Per 
lui ho pronto Orali Se poi 
non dovesse farcela, ho pron­
to Tardetti come pedina di 
ricambio a. 

Le altre marcature? 
*GentileOrtiz. Cabrini-Hou-

seman, CoUovati-Luqve, Tar-
delli-Barbas, un altro "nuo­
vo" molto forte e Antognont-
Gallego*. . 

Opiri il programma è denso 
d: appuntamenti. In mattina­
ta azzurri e ar2«)tmi si re­
cheranno in visita ufficiale 
dal Papa Nel pomeriggio, al­
le 17 nuova seduta di alle­
namento a Settebagni. quel­
la di rifinitura e quindi la 
solita cerimonia dell'annun­
cio deKa formazione e delle 
probabili staffette. 

p. e. 

La notizia data dallo stesso pugile 

Arcari si ritira 
dal pugilato 

GENOVA — Bruno Arcari uno tra I pugili più lamosl ha annun­
ciato ulficialmente ieri II suo definitivo ritiro dallo sport attivo. 
La notizia è stata data dallo stesso pugile durante un incontro 
con i giornalisti. Bruno Arcari, 37 anni, nato a Atina (Frosinone), 
è sposato e padre di due figli, Monica di 6 anni e Roberto di 5. 
Attualmente il pugile gestisce una stazione di servizio a Sestri 
Levante, sulla Riviera Ligure. La carriera pugilistica di Arcari, 
alto un metro e 65 centimetri, guardia destra, è cominciata nel 
1962 quando ha conquistato II titolo di campione italiano dilettanti 
dei superleggeri. Lo stesso titolo lo rivinse l'anno successivo aggiu­
dicandosi il terzo posto nel campionato d'Europa dilettanti, che sì 
svolse a Mosca. Sempre nel 1963 vince II campionato internazio­
nale militare dei pesi superleggeri ed i Giochi del Mediterraneo. 
Nel '64 riconquista il titolo di campione internazionale militare 
superleggeri. Arcari conclude la sua permanenza nel pugilato dilet 
tantistlco con un record di 86 incontri disputati del quali 81 vinti 
e cinque persi. Il suo esordio nel professionismo con il manager 
Rocco Agostino non è dei migliori. Infatti, 1*11 dicembre 1964, a 
Roma, viene sconfitto alla quinta ripresa da Colclla. Arcari dimostra 
però la sua validità di atleta vincendo II campionato italiano super-
leggeri nel 1966, il campionato europeo della stessa categoria nel 
'68 e nel 1970 il campionato mondiale « WBC » dei welter Iunior. 

Nella sua carriera di professionista Bruno Arcari ha disputato 
73 Incontri vincendone 44 prima del limite, 25 ai punti, paregglan 
done uno (con Rocco Mattioli nel 1976) e perdendone solo tre, 
tutti per lerlta. Arcari diviene campione d'Italia il 7 dicembre del 
1966 Incontrando a Genova Consolati, ditende per tre volte il 
titolo; poi nel 1968 a Vienna conquista il titolo europeo dei super 
leggeri. Anche questo titolo deve difenderlo per quattro volte. 
Nel 1970 diviene campione del mondo battendo a Roma II filippino 
Pedro Adigue. Questo titolo lo difende per nove volte. L'ultimo in­
contro come welter junior lo disputa nel 1974, o Torino, contro 
Ortiz; quindi passa alla cotegoria superiore e il 7 luglio dello scorso 
anno incontra e batte alla quinta ripresa per KO Jesse Lara. Bruno 

• ARCARI commosso durante il simposio 

Arcar! e l'unico pugile italiano che si ritira dallo sport attivo imbat­
tuto come campione italiano, europeo e mondiale. 

« E' stata una cosa meravigliosa • : con queste parole, pronun­
ciale con le lacrime agli occhi Bruno Arcari ha concluso 11 suo 
discorso di addio alla boxe. Poi sono scrosciati applausi a non 
linire da parte di un centinaio di amici del campione riunitisi per 
« fargli coraggio B nel momento dell'abbandono dell'attività. 

Arcari, al termine della riunione, è stato « strappato » dal gior­
nalisti ai suoi compagni, tra cui il suo • manager » Rocco Agostino, 
pugili e dirigenti della federazione italiana pugilato, e sono cornili 
cate le domande. 

« Quanti pugni hai portato a segno nei tuoi 15 anni di car­
riera? ». 

« Migliaia, forse milioni, posti sulla bilancia, saranno decine di 
tonnellate. Forse è un record ». 

« Ma II mondo del pugilato lo abbandoni veramente? ». 
« No. Ancora ieri ero in palestra ad allenarmi. Al pugilato devo 

tutto. Non posso abbandonarlo! per il momento mi limito a dare 
consigli ai giovani che incontro In palestra. Poi si vedrà ». 
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Nella prima giornata di prove a Montecarlo 

Villeneuve su Ferrari 
è subito imprendibile 

Scheckter. secondo, completa il successo delle vetture di Maranello 

Dal nostro inviato 
MONTECARLO - Ferrari su­
bito velocissime nella prima 
giornata di prove del Gran 
Premio di Monaco, con Gil­
les Villeneuve che ha prece­
duto Jody Scheckter di qua­
si mezzo secondo. Quella del 
canadese è stata una presta­
zione eccezionale, che ha pol­
verizzato tutti i record pre­
cedenti e forse costituisce 
già un'ipoteca sulla „a pole 
positlon ». Difatti neppure 
Jody che pure qui sul cir­
cuito del Principato si è già 
brillantemente imposto ed 
ha mostrato in diverse occa­
sioni di trovarsi a suo agio. 
è riuscito ad imitare lo sca­
tenato Gilles. 

La Ferrari è stata pratica­
mente l'unica squadra a ri­
spettare le previsioni della 
vigilia, che volevano appun­
to le macchine rosse larga­
mente favorite. Per il resto 
molte 'senno state le sorprese. 
a cominciare dal terzo posto 
di Niki Lauda, che a Zolder 
aveva tanto deluso. L'ex cam­
pione del mondo ha fatto 
abbondantemente meglio dei-
le temute Lìgier, la prima 
delle quali, quella di Depail-
ler. la troviamo solo settima. 
mentre Lafitte è diciassette­
simo. Le Ligier. o meglio I 
suol piloti, hanno però del­
le scusanti. Depalller risente 
del colpo al polso rimediato 
nell'uscita di Zolder. mentre 

Lafitte accusa da qualche 
tempo dolori al braccio sini­
stro. E' comprensibile che su 
un tracciato come questo, 
dove il lavoro di braccia e 
addirittura frenetico, malan­
ni del genere possano costi 
tuire un handicap decisivo 
Resta tuttavia da vedere se 
sulle prestazioni delle Ligier 
hanno anche influito proble­
mi tecnici, che possono even 
tualmente essere risolti nelln 
prove conclusive di domani. 
Sorprendente appare poi il 
quinto posto di Emerson Flt-
tipaldi. mentre non stupisco 
Invece, il quarto di Clay Re-
gazzoni con la nuova Wil­
liams. Potrebbe stupire sem­
mai che con la stessa mac­
china Alan Jones sia finito 
ventitreesimo, una posizione 
che lo bloccherebbe fuori dal 
lotto dei partenti. Ma Jones 
ha come scusante un'uscita 
di pista durante le prove li­
bere del mattino nelle quali 
ha danneggiato senslbilmen 
te le sospensioni. L'austra­
liano ha dovuto cosi prova 
re a lungo con il muletto 
che evidentemente non era 
al meglio come messa a 
punto. 

Buona la prova della Tyr 
rel-Candy di Jarier e In om­
bra Invece le Lotus di Reu 
teman e AndrettI, relegate 
rispettivamente all' undicesi­
mo e dodicesimo posto. An 
dretti. dopo la rinuncia di 
Zolder, dove ha corso con il 

modello "79. ha riportato in 
pista la 80, .TIR l risultati co 
me si vede non sono per ora 
migliori di quelli del vecchio 
modello con 11 quale corre 
Reutemann. 

Qui a Montecarlo è arduo 
vincere se non ci si trova 
nelle primissime posizioni e 
queste posizioni sono occu 
paté saldamente dalle Ferra­
ri. con tempi che sarà dlffl 
elle superare. Il secondo dei 
piloti del cavallino, e do* 
Scheckter, ha quasi un se­
condo netto di vantaggio su 
Lauda che guida la fila degli 
inseguitori. Molto probabil­
mente domani qualcosa pò 
tra cambiare, anche perché 
alcune prestazioni delle prò 
ve di ieri sono state falsate 
da incidenti, tutti comunque 
senza conseguenze per i pi 
loti. Ma. come si è detto, 
colmare il distacco che sepa 
ra le Ferrari dal resto dei 
concorrenti sembra impresa 
disperata. 

Giuseppe Cervetto 

Classifica e tempi 
1) n. 12 Villeneuve (Ferrari) 

I '26"91t 2) n. 11 Scheckter (Fer­
rari) 1'27"35: 3) n. 5 Lauda 
(Brabham-Alla Romeo) 1*28'32; 
4) n. 28 Regazzonl (Williams) 
I '28"48i 5) n. 14 Flttipaldl (Cc~ 
per-Sugar) V28"49; 6) n. 4 Ja­
rier (Candy-Tyrrell) V28"62j 7) 
n. 25 Depalller (Ligier) V28"69 : 
8) n. 20 Hunt (Wolf) 1'28"84; 

GIRO: inatteso protagonista un giovane sudafricano che vive in francia 

Van Heerden sorprende tutti a Pesaro 
Dal nostro inviato 

PESARO — Pensavamo di do­
verci complimentare con En­
rico Paolini, col ciclista di 
Pesaro che voleva essere pro­
feta in patria, ed era entrato 
nPlln pattuglia tlpt fuggitivi 
lanciati verso il traguardo 
col benestare dei campioni, 
e invece dobbiamo applaudire 
Alan Van Heerden, un su­
dafricano sconosciuto Solo 
gli addetti ai lavori (e non 
tutti) conoscevamo questo 
Van Heerden, questo debut­
tante in maglia Peugeot. E 
conoscendolo avevamo segna­
lato che si trattava di un ele­
mento molto intraprendente 
e molto veloce, che nella ca­
tegoria inferiore aveva vinto 
una Parigi-Orleans ed aveva 
terminato al quarto posto 
una Parigi-Roubnix riservata 
ai dilettanti. Sta di fatto che 
alle porte di Fano, esatta­
mente a quindici chilometri 
dal telone, Van Heerden pro­
vocava l'azione del quintetto 
che toglieva ogni speranza 
a Paolini, e il sudafricano an­
dava poi ad imporsi con una 
stoccata da lontano, perciò 
un bel evviva e tanto di cap­
pello. Maccali commentava 
di essere stato tornreso: in 
realtà Alan possedeva una 
marcia in più e buona notte 
suonatori. In luce anche Ma­
nno Amadori. un ragazzo di 

I «big » 

pensavano 
alla «crono» 
Franchino Cribiori che ha 
guadagnato quattro posizio­
ni tn classifica, e il commen­
to della settima tappa finisce 
qui. 

Come previsto, i campioni 
hanno agito alla chetichella, 
col pensioreo rivolto alla cro-
noscalata di oggi, alla sen­
tenza della Rimini-San Mari­
no, dovevate vedere Moser 
e Saronni, dopo la conclusio­
ne di Pesaro, cosa dicevano 
i loro sguardi, come sfuggi­
vano alle domande, come av­
vertivano la vigilia di una 
prova che potrebbe darci una 
nuova situazione, perché se 
vince Moser allora il discor­
so è in buona parte chiuso. 
se non addirittura finito, ma 
se vince Saronni tutto ri­
comincia e si dirà che Fran­
cesco è sull'Olio del cedimen­
to. Questa è comunque la 
cronometro che sulla carta 
più s'addice a Saronni perché 
c'è salita, perché essendo più 
leggero di Moser dovrebbe 
trovarsi più agguerrito. Si 
prevede, insomma, che l'agi­

lità avrà la meglio sulla po­
tenza, ma in una competizio­
ne a tappe i risvolti di una 
« crono » sono tanti, e poi 
quella di San Manno non è 
una montagna, non è un di-
siivello severo, non è una 
arrampicata che mozza il 
fiato e quindi Moser può 
esprimersi. Moser può perdere 
ma anche vincere. 

Moser o Saronni? Questo 
l'interrogativo della giornata, 
però sarà bene non sottova­
lutare Knudsen e nemmeno 
Beccia, sarà bene tenere in 
dovuta considerazione Lau­
rent e Johansson perchè han­
no le doti del regolarista e 
perché hanno una classifica 
da difendere e possibilmente 
da miglorare. Si mormora che 
Moser ha i newi a fior di 
pelle, che il potere lo sta 
logorando e anche se ciò è da 
verificare, da controllare, da 
mettere per iscritto, il con-
fronto odierno sembra offri­
re ai rivali di Francesco il 
venticello della riscossa. 

Una grande folla sta se­
guendo il Giro d'Italia, un 
pubblico sempre più numero­
so è ai lati delle strade, e 
chi è per Moser. chi per Sa­
ronni. chi per Beccia, e la 
sfida promette una bella sto­
ria. una bella battaglia, a 
colpi di pedale. 

Gino Sala 

Il suo sprint non ha concesso alcuna possibilità ai compagni di fuga Maccali, San-
timaria, Amadori e Bertacco - Oggi l'attesa « cronometro » Rimini-San Marino 

Dal nostro inviato 
PESARO — Il Giro pensa 
alla cronoscalata di San Ma­
rino dopo aver percorso più 
di cinquecento chilometri in 
due giornate. Sono fatti che 
dimostrano l'ignoranza tec­
nica degli organi competen­
ti, o perlomeno il menefre­
ghismo degli uomini con fun­
zioni di controllo. Purtroppo 
nella stanza dei bottoni si 
chiacchiera e non si lavora 
perché se cosi fosse Torria-
ni dovrebbe correggere il ti­
ro. adattare le sue mire, i 
suoi affari, il suo egoismo 
con l'interesse generale del­
la corsa. E comunque, ecco­
ci a Pesaro con l'occhio sul­
la cartina della Rimini-San 
Marino; una gara contro il 
tempo che oggi lascerà sicu­
ramente tracce in classifica. 
La prova misura 28 chilome­
tri di cui 16 in pianura e 
14 in salita, una salita che 
ha una pendenza media del 
quattro per cento e una mas­
sima dell'otto. Si passerà dun­
que da un ritmo all'altro. 
dalla prima parte sul liscio 
alla seconda che porta a quo­

ta 665. e per distinguersi, bi­
sognerà sincronizzare l'azio­
ne altrimenti saranno guai. 

E ieri come è andata? Ie­
ri non è partito il toscano 
Tigli, un debuttante vittima 
di un brutto capitombolo, e 
sono montati in sella con 
un braccio che sembrava In­
gessato tanto la fasciatura 
era rigida. Bellini e Zanoni. 

Tre ore di corsa fiacca, di 
monotonia, di tran tran, e 
un sussulto quando dopo il 
rifornimento di Porto San 
Giorgio c'è chi si trova al­
l'assalto (Saronni, Laurent e 
Johansson) e chi deve inse­
guire (Moser e Knudsen) ma 
è una semplice fiammata. 
Più svelta è la cavalcata 
nell'entroterra marchigiano 
dove c'è un brivido, soltanto 
un brivido, per una caduta 
di Saronni e dove agitano 
le acque Bertoglio. Laurent 
e Antonini, in particolare 
Bertoglio che mette alla fru­
sta gli scudieri di Moser. Il 
panorama è bello anche se 
il cielo minaccia un tempo­
rale. Stop a Barone e Santi-
maria. srazie a»li applausi di 
Jesi, e attenzione a Santi-

Àgli « Internazionali » di tennis 

Panatta a fatica 
elimina Higueras 

ROMA — Adriano Panatta si 
è qualificato per i quarti di 
finale degli « Internazionali > 
d'Italia a) Foro Italico di ten­
nis battendo per &4. 7-6 (8-6 
ai fte break) Io spagnolo José 
Higueras. Altri risultati degli 
ottavi di finale del singolare: 
Solomon (USA) batte Stockton 
USA) ~ f>4. 6-4 : Gerulaitis 
(USA) batte Alexander (Aus) 
6-7, 62. 6-3. 

Corrado Barazzuti è stato. 
invece, eliminato col punteg­
gio di 7-5 6-4 dallo statuniten­
se Eddie Dibbs negli ottavi 
di finale. E* passato invece ai 
e quarti » Gianni Ocleppo che 
ha battuto per 6-4, 3-6. 7-5 V 
austriaco Peter Feigl e oggi 
incontrerà nei « quarti » Ge-
rulatis. Nulla da fare anche 

per Bertolucci, che è stato 
sconfitto per 6-2. 6-4 da Vilas. 
che oggi se la vedrà con Pa­
natta. 

sportflash-sportflash 

• OLIMPIADI — Anthony Lenzi-
ni, un americane quarantenne di 
Detroit, andrà ad ascistere alle 
Olimpiadi di Mesca in... canoa. 
Lungo i fiumi andrà dagli USA, al 
Canada, all'Alaska per poi entrare 
in URSS attraverso lo stretto di 
Bering, sperando di giungere in 
tempo per la cerimonia inaugurale. 
• CALCIO — Johann Cruylt ha 
esordito positivamente nella sua 
nuova squadra, il Los Angeles Al­
tee*. contribuendo in modo decisivo 
alla vittoria per 3-0 sul Pasadena. 
segnando due reti. 
• CICLISMO _ I l francese Ber­
nard Hinault ha vinto la terza tap­
pa dei Ciro del Dellinato. 

Si è conclusa a Berlino la Corsa della Pace 

Trionfo del sovietico «Soukho» 
L'ultima tappa a Drogan (RDT), secondo l'azzurro Orlandi 

maria che tenta nuovamente 
insieme a Casiraghi, Antoni­
ni, Legeay. Paolini. Bertacco, 
Maccali. Torelli. Vandenbrou-
cke. Passuello. Amadori. Van 
Heerden. Osler e De Meyer. 
Sono quattordici uomini ac­
creditati di 45" quando man­
cano cinquanta chilometri, e 
poiché in vista di Pano avan­
zano e s'agganciano Tartoni, 
Donadelli, Sorlinl e Simone 
Praccaro. poiché risultano al­
l'attacco 1 rappresentanti di 
undici squadre su tredici, que­
sta è l'azione principale. In 
altre parole 1 campioni han­
no deciso di tirare i remi in 
barca. E chi gioisce? 

Vorrebbe gioire Paolini che 
è di Pesaro e che non vince 
da un anno, ma Paolini ri­
mane intrappolato nel mo­
mento in cui si scatena Van 
Heerden al quale rispondono 
Maccali. Santimaria. Amado­
ri e Bertacco. Il quintetto 
guadagna mezzo minuto, il 
traguardo è vicino, e il suda­
fricano Van Heerden è il più 
abile, il più veloce. Van Heer­
den innesta la quarta ai due 
cento metri e precede netta­
mente Maccali. E la france­
se Peugeot, per la quale cor­

re il sudafricano di Johanne 
sburg, è in festa. 

Chi è Alan Van Heerden? 
E' un ragazzo di 24 primave­
re che vive nei sobborghi di 
Parigi, a Boulogne Billanco-
vert, è l'unico ciclista pro­
fessionista del suo paese, e 
nel professionismo è entrato 
quest'anno dopo molti suc­
cessi fra i dilettanti. Van 
Heerden è anche un buon 
tennista, e al Giro è stato 
ammesso in extremis al po­
sto di Delepine. Per giunge­
re a Firenze si è sobbarcato 
un viaggio burrascoso. « Cre­
devo di non farcela. Gli ae 
rei erano in ritardo causa 
gli scioperi, arrivato in Ita­
lia sono salito su un treno 
e a Modena la polizia mi ha 
fermato per controllare il pas­
saporto. Insomma, quando 
ho messo piede in albergo 
Thevenet e Laurent mi han­
no chiesto se venivo dalla Lu­
na». spiega il suafricano: 
e chiusa la pagina di Pesa­
ro. si apre quella della Ri­
mini-San Marino, si aspetta 
il tic-tac delle lancette, cioè 
un verdetto importante. 

g. $. 

Nostro servizio 
BERLINO — Il sovietico Serghej 
Soukhouroutchenkov (Soukho per 
gli amici) è il vincitore della tren­
taduesima edizione della Corsa del­
la Pace che si è conclusa a Berli­
no, davanti al palazzo della Re­
pubblica, con il successo di tappa 
del raDpresentante della RDT, 
Bemd Drogan che ti preceduto 
l'azzurro Orlandi ed altri 40 cor­
ridori tra i quali gli altri italiani 
Perani, Quinto e Trevellìn, nono. 
L'ultima frazione da Neubranden-
burg'a Berlino non è stata proprio 
tranquilla come :: prevedeva per 
l'ambizione dei migliori, della RDT 
in particolare, di vincere la tappa 
conclusiva di Berlino alla quale 
ha fatto cornice un numero impo­
nente di spettatori. 

Soukhouroutchenkov, già vincito­
re del nostro Giro delle Regioni 
ha preceduto in classifica generale 
Petermann della RDT e il polacco 
Sujks. Il suo successo finale non 
è stato p'ù messo in discussione 
da quando sulle salite della Slo­

vacchia ha piazzato due botte vin­
centi relegando i suoi avversari a 
distacchi rilevanti. 

Egli, in qualche modo, ha con­
dizionato anche il comportamento 
della sua squadra scaricandola psi­
cologicamente con la sua suffi­
ciente autonomia di disimpegno. E 
questo forse giustifica lo scarso 
bottino degli uomini di Kapitanov 
rimasti fermi con i due successi del 
vincitore della corsa. 

e Soukho » ha 23 anni, è spo­
sato ed ha un figlio di 14 mesi 
che porta il suo stesso nome. Ser­
ghej. E' sottotenente dell'Esercito 
e proviene da una famiglia di agri­
coltori. Ora la sua massima aspi­
razione è quella di partecipare 
ai Giochi Olimpici di Mosca nella 
prova della 100 km. a cronometro 
a squadre. Dopo tale importante 
occasione lancerebbe l'Esercito per 
fare l'allenatore, cioè it maestro 
di sport. 

Gli azzurri rientreranno domani 
con volo Berlino-Vienna-Milano • 
con la soddisfazione di ben tre 
successi di tappa con Clivati, Tre­

vellìn e Perani e l'ottimo secondo 
posto di Orlandi che è salito sul 
podio di Berlino insieme a Dro­
gan e al polacco Walczak. Per con­
cludere ricordiamo che nel • pal­
mare* » di « Soukho > figura anche 
il Tour de l'Avvenir dell'anno scor­
so: se gli riuscirà l'obiettivo olim­
pico egli aggiungerà un'altra per­
la alla sua già prestigiosa collana 
di successi. 

Nella classifica a punti è risul­
tato primo il sovietico Pikkuus, 
in quella del Gran Premio della 
Montagna lo stesso « Soukho >, il 
corridore più attivo è risultato il 
polacco Jankiewicz e nella classi­
fica per nazioni l'URSS ha prece­
duto la RDT e la Polonia. 
ORDINE DI ARRIVO 

1) Bernd Drogan (RDT) km 
134 in 3.00.22; 2) Orlandi (Ita­
l ia); 3) Walczak (Polonia): 4) 
Klasa (Cec): 5) Perani (Italia): 
6) Novak (Cec): 7) Petermann 
(RDT): 8) Pikkuus (URSS): 9) 
Trevellìn (Italia) 

Alfredo Vittorini 

COLNAGO 
LA BICI DEI CAMPIONI 

Ordine d'arrivo 
1) ALAN VAN HEERDEN (f*eu-

«tot) km 252 in 6 ora 42*50"; 
2) Maccali (Bianchi Feeme) a.t.: 
3) Santamaria (Mecap Hoonved) 
».t.; 4 ) Amadori (Frontini Sapa 
Assicurazioni) • 2" ; 5 ) Bertacco 
(CBM Fast Cassia) a 4" : S) To­
relli • 34"; 7 ) S. Fraccaro «.!.; 
» ) Vandenbroucke «.!.; 9 ) Osler 
s.t.; 10) Legaey a.t.; 11) Anto­
nini s-t.: 12) Paolini s.t.; 13) 
Casirashi a.t.; 14) Donadtllo s.t.; 

Classifica generale 
1) FRANCESCO MOSER (San­

toli Luxor TV) in 36 ora 34'33": 
2) Saronni (Scic Botttcchia) a 
22"; 3) Knudsen (Bianchi Faema) 
a 24"; 4 ) Laurent (P«u*«ot) a 
59"; 5) Beccia (Mecap Hoon­
ved) • 2 '07"; 6 ) Johansson a 
2*09"; 7) Contini a 3'18"; 8) 
De Vlaeminck a 3 ' 2 1 " ; 9) Fuchi 
a 4 '25"; 10) Amadori a 4 '38"; 
f i ) Schmutz a 4 *41" ; 12) Ber­
toglio s.t.; 13) Conti a 5*32"; 14) 
Bortolotto a 6'40"; 

CACCIA 
MACCHINE PER CAFFÉ' 

I Dal ctrrispondente 
CHIANCIANO TERME 
— Quando, fra pochi me­
si. sarà pronto il nuovo 
complesso per un investi­
mento di due miliardi e 
mezzo, avrà più impianti 
sportivi la Chianciano :un 
centro della Valdichiana 
di settemila abitanti, ami 
ministrato dalle forze di 
sinistra) che la Roma fi­
no al 75 democristiana, o 
la Napoli di Qava. A 
Chianciano. infatti, tra po­
chi mesi potranno entra­
re in funzione.gli impian­
ti sportivi progettati e rea-
listati a totale carico del. 
comune (due piscine, una 
pista di pattinaggio e una 
palestra -polivalente com­
preso il basket e la palla­
volo) nonostante la stre­
nua e interessata opposi-
itone della DC. • 
• Il compagno Ignazio Pi­

nata, ha partecipato ad 
un dibattito indetto da 
due sezioni del PCI della 

città termale per discu­
tere dei problemi dello 
sport e della zona A 
Chianciano, infatti, uno 
dei risultati conseguiti dal­
l'amministrazione comu­
nale, è stato quello di far 
divenire realmente lo sport 
un servisio sociale. Otto­
cento bambini, l'anno scor­
so. hanno partecipato gra­
tuitamente a corsi di nuo­
to organizzati a carico del 
comune per tutti i ragazzi 
delle scuole elementari. 
Lo sport di base, grazie 
all'associazionismo demo­
cratico e all'impegno di 
alcuni compagni promo­
tori di Iniziative sportive 
che* sono riuscite a coin­
volgere la stragrande .nsg 
Soranza dei cittadini (fi 

ISP, di Chianciano, af­
filiato all'UISP. annovera 
centinaia e centinaia di 
atleti e di iscritti), sta 
ottenendo . un recce»o 
strepitoso. 

i Anche le cifre «ano dal­
la parte degli amministra-

A cura dell'amministrazione democratica 

A Chianciano un complesso 
per l'intera popolazione 

tori di Chianciano: sol­
tanto alcuni anni fa 180 
per cento dei bambini ave­
va delle malformazioni os­
see: oggi Questa percen­
tuale è scesa al 12%. 

Partendo da questi dati, 
ottenuti nel centro ter-
male, il compagno Pi ra­
stu ha ricordato tlmpor. 
tanxa della pratica spor­
tiva nei cittadini. Pur­
troppo, in Italia, smunto 
il 4 per cento della popò-. 

* iasione attiva pratica lo . 
sport in modo continuati­

vo: delle donne soltanto 
lo 0.4 per cento, il che si­
gnifica che ben 99 donne 
su 100 non praticano at­
tività sportiva. 

Nel Meridione d'Italia. 
poi, 1*80 per cento dei co­
muni sono privi di Impian­
ti sportivi; della medicina 
sportiva, nell'intero paese, 
non ce n'è neanche l'em­
brione. Negli altri paesi 
dell'Europa occidentale le 
percentuali dei cittadini 
eh» praticano sport sono 
altissime. All'ultimo posto 

è la Francia con il 19 per 
cento del cittadini che pra­
ticano sport, a ben quin­
dici punti.. quindi, in per­
centuale. di differenza dal­
l'Italia! 

Nelle scuole gli Impian­
ti sportivi sono carenti: 
tre scuole su cinque non 
dispongono neanche di 
uno spazio minimo per far 
muovete 1 ragazzi fuori 
dalle aule. Cinque su sei 
non dispongono di una 
palestra vera e propri*. 

Di chi è la colpa di que­
sta situazione? Secondo 

Pirastu e secondo il PCI 
la colpa non è di tutti. 
come vorrebbero far cre­
dere certi esponenti demo­
cristiani. ma di chi è stet­
to al governo fino ad og­
gi. della DC. Il PCI. tn 
vece, ha compiuto uno 
sforzo di elaborazione e 
di proposta che i demo­
cristiani hanno, nel tem­
po, fatto di tutto per ren­
dere vana Teniamo pre­
sente che 1 comunisti so­
no l'unica forza politica 
che ha presentato un» 
legge di riforma delio 
sport (quella in vigore ri­
sele ai tempi del fasci­
smo); il PCI è l'unico 
partito che ha promosso 
una conferenza sullo sport 
e anche al congresso na­
zionale. sia nell'Introdu­
zione. che nelle conclu­
sioni del segretario Ber­
linguer. sia nelle tesi con­
gressuali, si è parlato dei 
problemi della pratica 
sportiva. 

« La prima K . ^ 5 U del 

PCI per lo sport risale 
al 1962 — ha detto il com­
pagno Pirastu - ma la 
DC fece di tutto per 
nemmeno discuterne. Riu­
scimmo a far inserire nel 
famoso piano quinquen­
nale una voce che preve­
deva tre miliardi di spe­
sa per lo sport: di quella 
cifra non è stata erogata 
neanche una lira ». 

Oggi il bilancio delio 
stato registra alla voce 
sport solo le entrate (To­
tocalcio. ecc.) nessuna 
uscita. E' chiaro quindi 
come questo settore cosi 
importante della vita ci­
vile e sociale si muova 
con difficoltà lasciando 
facile spazio a divismi ed 
interessi dell'industria, e 
lasciando al comuni am­
ministrati dalle sinistre il 
compito gravoso Ai ripa 
rare ai guasti dell'immo­
bilismo di trentanni e 
passa di potere de. 

Sandro Rossi 
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